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In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l'intima presunzione di essere giusti e 

disprezzavano gli altri: «Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l'altro pubblicano. Il 

fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri uomini, ladri, 

ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di 

tutto quello che possiedo”. Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al 

cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”. Io vi dico: questi, a differenza 

dell'altro, tornò a casa sua giustificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà 

esaltato». (Lc 18,9-14) 
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Preghiera da recitare a pranzo con la candela accesa 
Signore Gesù aiutaci ad avere un cuore umile e fiducioso nella tua misericordia e non nei nostri meriti. 

Grazie ancora di questo cibo preparato con amore. Che ce ne possa essere per tutti gli affamati del 

mondo! Amen.  

L'«ego» del fariseo e il «cuore» del pubblicano ( dall’Avvenire del 20 ottobre) 
 

Due uomini vanno al tempio a pregare. Uno, ritto in piedi, prega ma come rivolto a se stesso: «O Dio, ti ringrazio perché non 

sono come gli altri uomini, rapaci, ingiusti, impuri...». 

Inizia con le parole giuste, l'avvio è biblico: metà dei Salmi sono di lode e ringraziamento. Ma mentre a parole si rivolge a 

Dio, il fariseo in realtà è centrato su se stesso, stregato da una parola di due sole lettere, che non si stanca di ripetere, io: io 

ringrazio, io non sono, io digiuno, io pago. Ha dimenticato la parola più importante del mondo: tu. Pregare è dare del tu a Dio. 

Vivere e pregare percorrono la stessa strada profonda: la ricerca mai arresa di un tu, un amore, un sogno o un Dio, in cui 

riconoscersi, amati e amabili, capaci di incontro vero. 

«Io non sono come gli altri»: e il mondo gli appare come un covo di ladri, dediti alla rapina, al sesso, all'imbroglio. Una 

slogatura dell'anima: non si può pregare e disprezzare; non si può cantare il gregoriano in chiesa e fuori essere spietati. Non si 

può lodare Dio e demonizzare i suoi figli. Questa è la paralisi dell'anima.  
Il pubblicano, grumo di umanità curva in fondo al tempio, ci insegna a non sbagliarci su Dio e su noi: fermatosi a distanza, si 

batteva il petto dicendo: «O Dio, abbi pietà di me peccatore».  

C'è una piccola parola che cambia tutto nella preghiera del pubblicano e la fa vera: «tu». Parola cardine del mondo: «Signore, 

tu abbi pietà». E mentre il fariseo costruisce la sua religione attorno a quello che egli fa per Dio (io prego, pago, digiuno...), il 

pubblicano la costruisce attorno a quello che Dio fa per lui (tu hai pietà di me peccatore) e si crea il contatto: un io e un tu 

entrano in relazione, qualcosa va e viene tra il fondo del cuore e il fondo del cielo. Come un gemito che dice: «Sono un ladro, 

è vero, ma così non sto bene, così non sono contento. Vorrei tanto essere diverso, non ce la faccio, ma tu perdona e aiuta».  

N.B. Da domenica 16 ottobre ci aiuta nel servizio religioso delle S. Messe delle nostre par rocchie don 
Piergiorgio Volpato residente a Mirano. Benvenuto fra noi! 
 

N.B. A proposito di preghiera, vedi vangelo di oggi, raccomando la preghiera del Rosar io in famiglia, ancora 
meglio se più famiglie insieme. 
 

N.B. Dal 3 novembre al 1 dicembre: E‘ aperto il corso a tutti coloro che desiderano conoscere l‘attività 
dell‘Associazione AVO.   tel. 0415795704 o 3401176763. 

«Sfamare i bisognosi, responsabilità di tutti»  (dall’Udienza del Papa del 19 ottobre) 
 

Le povertà lontane e quelle vicine. Non abbiam o lo stesso atteggiamento nei confronti delle 
povertà lontane e di quelle vicine a noi. "Quante volte i media ci informano di popolazioni che soffrono la 
mancanza di cibo e di acqua. Di fronte a certe notizie e specialmente a certe immagini l’opinione pubblica si sente 
toccata e partono campagne di aiuto". Questa forma di carità, osserva il Papa, "è importante ma forse non ci 
coinvolge direttamente". Invece "quando un povero viene a bussare alla porta di casa nostra è molto diverso 
perché non c’è più alcuna distanza tra me e lui o lei". La povertà in astratto, lontana, non ci interpella 
direttamente. "Ma quando vedi la povertà nella carne di uomo, di una donna, di un bambino, questo sì ci 
interpella". Non c’è più alcuna distanza tra me e il povero quando lo incrocio. "In questi casi qual è la mia 
reazione?" chiede il Papa. "Giro lo sguardo, passo oltre, oppure mi fermo a parlare e mi interesso del suo stato? E 
se tu fai questo non mancherà qualcuno che dica: ma questo è pazzo, parlare con un povero".  



GIORNO per 
GIORNO 

ZIANIGO CAMPOCROCE 

 

Domenica  23 
XXX Tempo 

Ordinario C 

Sir 35, 15b-17. 

20-22a 

Sal 33 

2Tm 4, 6-8.16-18 

Lc 18, 9-14 

08:00 def.ti: Favaro Luigi, Lina* gruppo Rosario via 
Righi* Galdiolo Luigi* 

 

 

10:00  S. Messa 
65° Consacrazione di suor Pia Virginia Zamengo; 
Festa degli anziani con la Società Operaia. Segue 
pranzo in palestra 
 
 

18:30 S. Messa  

09:00 S. Messa con inizio Anno 
Catechistico con Festa dell’Accoglienza 
per ragazzi e genitori. Segue pic-nic insieme. 
 

def.ti: Cazzin Mario* Mazzon Nicola Antonio* 
Risato Maurizio (Ann.)* 
 
 

10:30 def.ti: Zanella Maria, Marco* 

Scantanburlo Giovanni, Rino, Stella* Simionato 

Severino* Privato Anpelio, fam. De Franceschi* 
Bettetto Cesarina, Trevisan Vittoria, Guido* 

Lunedì  24 08:00 S. Messa 
 

20:30 Incontro catechiste 

 

Martedì  25 08:00 S. Messa  08:30 S. Messa  

Mercoledì  26 08:00 S. Messa   

Giovedì  27 08:00 Lodi e S. Comunione  
 

20:30 Incontro gruppo liturgico 

08:30 S. Messa  

Venerdì  28 08:00 S. Messa  20:30 a Robegano 4° Formazione dei Catechisti 

Sabato  29 
 

18:30 def.ti: Grazian Elsa, Sabbadin Aldo e fam.* 
Bonato Luigi, Margherita* Gallo Amabile* Pietro* 

Ragazzo Luigi* def.ti via Scortegara* Cazzin Silvana, 

Zamengo Arvino* Bianca Rocchi* Cazzaro Davino ord. 
Via Scortegara*  

 

Domenica  30 
XXXI Tempo 

Ordinario C 

Sap 11, 12-22 

Sal 144 

2Ts 1, 11-2,2 

Lc 19, 1-10 

08:00 S. Messa  

 

10:30  Apertura dell’Anno Pastorale con  
           Mandato ai catechisti e animatori 

def.ti: Baldan Lino e def.ti Castellan* per Pietro, Elena, 
Oscar* 
 

18:00 def.ti: Ongaro Flavio* 

09:00 def.ti: Montin Danilo, Giuseppe; Maria, 
Puliero Alessandro* Muffato Meri*  
 

10:30 S. Messa con gli sposi che 
festeggiano gli anniversari di matrimonio. 
def.ti: Furlan Sofia Bertilla* Celin Ida, Furlan 
Delfina* def.ti fam. Carraro Elia* Cazzin Guido* 

Salviato Orfeo , Guido, Maria* 

SANTE MESSE   E  VITA DELLE COMUNITA’ 

AVVISO: Nei giorni 11-12-13 novembre cinque giovani del seminar io di Treviso “SILOE” saranno presenti 

nelle parrocchie di Campocroce e Zianigo per portare la loro testimonianza ai nostri ragazzi, giovani e famiglie. 

Questi giovani desiderano essere alloggiati in famiglie dove ci sono ragazzi e giovani.    

Dare l’adesione a don Ruggero per tempo. Grazie.  

Avvisi Campocroce: 

 

__Domenica 23 ottobre ore 11.45 S.Messa 
presso chiesetta Santa Maria Assunta degli 
Alpini in via Canaceo per la Giornata Sociale 
Gruppo Alpini Mirano. 
 

— Domenica 30 ottobre Giubilei 
Matrimoniali. Iscriversi per tempo in 
sacrestia. 

N.B. Mercoledì 26 ottobre: in palestra a Zianigo, Conferenza dell’Avvocato prof. Amato, sui temi urgenti 
della famiglia oggi. Aperta a tutte le famiglie del territorio che desiderano approfondire, conoscere i gravi problemi 
che vive la famiglia oggi. 

N.B. Rivolgiamo l’invito al nostro Consiglio di Pastorale Parrocchiale, ai C.P.P. del Miranese e agli 
operatori di pastorale; si tratta di appuntamenti formativi composti di 4 tappe interessanti per aprirsi al mondo e 
alla storia. 1° Tappa  Venerdì 04 novembre alle ore 20:30 (a S. Leopoldo Mandic, Mirano-Porara) con il dott. 
DANIELE MARINI, insegnante di Sociologia all’Università di Padova. Con lui cercheremo di dare uno sguardo 
al nostro territorio e ai fenomeni più significativi che lo hanno caratterizzato e continuano a farlo. 

Avvisi Zianigo: 
 

— In occasione del cambio dall’ora legale a quella solare, la 
S.Messa domenicale delle ore 10:00 sarà spostata alle ore 
10:30 e quella serale alle ore 18:00. 
 

—Domenica 30 ottobre  dalle 09:45 alle 12:00 inizia l’attività 
ACR per  tutti i ragazzi dalla 3° elem. alla 3° media. Ritrovo 
alle 09:45 presso l’Oratorio. 
 

— Il catechismo della 1° elem. sarà di venerdì dalle 15:30 
alle 16:30 e inizierà il 4 novembre. 


